
.Quarantanni or sono la firma della Carta 
«Ha retto bene, ci ha uniti, ispira il rinnovamento» 
Nilde lotti ricorda quegli storici momenti 

Costituzione, un baluario 
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per la De li battaglia «Ila Co. 
intuente era nato II gruppo 
del cosiddetti .professorini', 
C'eri In primo luogo Douelii. 
Poi U Pira, Moro, Fintini, 
Uniti. Cenno Mortili e To­
mo, Devo din che De Cupe-
ri lascio che lotterò tncon 
quelli - ehi erin« tulli ele­
menti progressivi ill'lniemo 
dell! De e pertontllii, come 
OOIMIII, che uscluno dilli 
guerri di liberazione - 1 por­
tare avanti lino ali» conclusio­
ne il diacono tulli carta coati-
tallonile, Non io te in lui ci 
lotte inette li convintone 
che li Comunione dovette 
euere diti eoi), Mi è certa­
mente un tuo mirilo et non ci 
hi uno spostamento dell'aaae 
di condoni dalli De nella late 
(Inala del livori dell'Àitern-
blti coatliuente, Anche le 
non minarono le stingile 
some quelli tulli lltlonomli 
del Sonilo 

Nilde lotti ha vissuto la straordinaria 
stagione della Costituente, Fece parte 
della «commissione dei 75», presieduta 
da Meuccio Ruini, che ebbe l'Incarico 
di elaborare il progetto di Costituitone 
per la discussione nell'Assemblea, La 
commissione lu la sede che mise a 
confronto le personalità più prestigio­

se, le vecchie e le nuove generazioni 
dell'antifascismo: da Togliatti a Moro, 
da Luigi Einaudi a Lelio Basso, da Dos-
setti a laconi , da Piero Calamandrei a 
Terracini. In questa intervista il presi­
dente della Camera ritorna agli anni di 
quella esperienza cruciale che suggeri­
sce riflessioni di grande attualità. 
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contro II lerrorlamo mti ori-
im i rimiita Intuii .dopo 
«(•Hi etperlenM -, t u f i s i -
ti quitto, ed i «ito fondi-
mentale p r Kontjuere li ter. 
roriww.wntt dubbio lo ti 
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NnHlM di tolloeirlo, rem 
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Nelli votinone in tuli li 

De fu leonini! d | un'alleania 
trita sinistre ita vecchie for­
ze liberali. Nel Malo dilli 
eoitimMiom del 78 li com-

dztone dal Senato crampi-
Iverta de quella della Ci-

min- SI prefigurivi un'as-
ilea lormeta dil ripara-

I laMAI ttitiT 
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• ricordo quindo Toglimi lo 
drweln riunioni I M I come* 
gni che licevino parte della 
èWmlUtorri del 7S - che li 
OC potiiie modificare le tue 
tcelte aull» Coalliuiion», una 
v i l i tàpèvitol'irif lui r»p. 
awiifta italo • Chietw « « 
trillilo di B K I , due punti pò-
lllloimenie ir» l più rilevami In 
• M pfedo Non dimenìi-
chUmo, («fitti, ehi li rotiura 
il era consumai» nel magalo 
del '47 mentre li carta eoiiiiu-
Homi* fu ael ipproviti In di-
*fcrt.1foglÌ»tif divi un «lu-
Allò nel compierlo posllìva 
del Milo che il indivi alabo-
«IMO. finto * vera che 
avrebbe prijichlirito, non 
«ola che li Contatane era 
prorondimenle «tomofrallc», 
IM che rendevi poasiblle un 
«rumino per II Melammo 

Tàtttiy» appunto cheli tot-
lufiowunli» neljoverno pò-
mie portare la De a modlli-
care «ttegglimento nel con-
ìrontl i l lealo della Co«lliu-
«one. (duello non avvenne, In 
miti chi aveva portilo avanti 

tentanti degli organi protei-
«lonail, del JndKall e dei da­
tori di lavoro, e dai rippresen-
tinti delle Regioni, U nomini 
del tenitori «venivi per un 
ter» con eleilonl di secondo 
grado, Invece il riluci » lar 
putire l'Idei di uni aiaem-
blu pia piccola mi eletti In-
tegralmenle a sulltaglo uni-
versate e diretto, Oli In quelli 
versione originarla II Senato 
avevi tuttavia (ululoni Identi­
che i quelle dilli Camera pur 
tenti uni pieni Inveilllura 
popolare, E quello «ri II moti­
vo delle nostra opposizione I 
democristiani non pentivano 
« compiti diverti, mi i una 
lormMlone diverta Noi teme-
varno mollo questa assemblea 
corporativa non eletta dal vo­
lo popoliti. Sentivamo che 
avendo gli stessi poteri della 
Camera, elei di far le leggi, 
lignificava di litio uni dimi­
nuitone grande delle sovrani­
tà popolare, E quindi votam­
mo contro. U De rimate In 
minoranti Come dicevo, gra­
fie alla allearne tra le sinistre 
e, per Intenderci, I vecchi libe­
rali, «vendo noi accettato l'I­
dee del collegio uninominale, 
parchi questo era il punto per 
(liberili: 

Mi II dlamto ere circe-

Sento o il eeteedeva ad 
altri ateccanlaal Ittltutlo-
Mllr 
Togllittl nel suo primo in­

tervento In aula sul progetto di 
Costituzione espose le nostre 
critiche soffermandosi appun­
ta tul fondamentali meccani­

smi Istituzionali Trovava pe­
sante e farraginoso, prima di 
tutto, Il procedimento legisla­
tivo Critica poi quel «bicame­
ralismo spurio» come veniva 
prefigurato dalla commissio­
ne del 73 e che, come ho gì* 
detto, fu successivamente re­
spinto Ricordò che In linea di 
principio eravamo cpnlrari a 
un sistema bicamerale, ag­
giungendo pero che - come 
avevamo precisato fin dall'ini­
zio del lavori della Costituente 
- non avremmo latto di quella 
nostra poslilone un motivo di 
conflitto, U sua polemica si 
appuntò su «tutto questo siste­
ma di Inciampi, di Impossibili­
ti, di voti di fiducia di secon­
de camere, di referendum a 
ripetizione, di corti costituzio­
nali • Disse testualmente co­
si perché allora vedeva anche 
la Corte costituzionale come 
un elemento di quel sistema di 
bilancini concepito per porre 
una remora alla sovranità po­
polare di cui II Parlamento do­
veva essere la suprema 

espressione, 
Al tendo di quelle critiche 
non c'eri farse un sospel-
lo politico? 
Direi piuttosto che egli rea­

giva a un calcolo politico ab­
bastanza trasparente Tutti 
guardavano alle successive 
elezioni naturalmente secon­
do la propria ottica La De te­
meva una vittoria delle sini­
stre E da n quel sistema di 
bilancini di cui Togliatti la­
mentava I Incoerenza rispetto 
alla Ispirazione di fondo e del­
la Costituzione Prese a bersa­
glio anche 11 sistema di con­
trolli che gli sembrava vec­
chio e Inefficiente 

Quindi c'erano I segni pre­
monitori della svolta poli­
tica che sarebbe rapida­
mente naturati nel mesi 
successivi, 
SI, comunque le linee di 

(ondo del lesto elaboralo dal­
la commissione del 75 non fu­
rono toccate E ripeto, è una 

mia convinzione, credo che 
De Gasperi pensasse che non 
bisognava rompere del tutto, 
nonostante la esclusione delle 
sinistre dal governo Quando 
la Costituzione fu promulgata 
noi ceno pensammo di avere 
un'arma nelle nostre mani Se 
si ritorna alla nostra azione in 
quel periodo, dopo II '48, si 
vede II nostro sistematico rife­
rimento alla Costituzione, per­
che gli altri se l'erano messa 
dietro le spalle Non dimenti­
chiamo che Sceiba definì la 
Costituzione una «trappola»! 

che «per compensare le 
tene di sinistra da nne ri­
volutone mancata, le for-
ze di destra non si oppose­
ro ed accogliere nella Co­
stituzione uni rivoluzione 
promessa». Tn sottolinei 
['attermuloBe di gremii 
principi. Ma ancora oggi il 
riscopre l'espansione In­
controllata di poteri ester­
ni, le «molarcela» della 
Fiat... 

Questa della rivoluzione 
mancata era una interpreta­
zione che dava Calamandrei, 
che davano certi settori ed 
esponenti anche prestigiosi 
della Resistenza Non fu mal 
la nostra Noi abbiamo sem­
pre detto che la guerra di libe­
razione era la rivoluzione anti­
fascista. E parlavamo di una 
rivoluzione, non gii sconfitta, 
ma avvenuta attraverso la 
guerra di liberazione Con una 
particolare natura, non una ri­
voluzione di classe, ma un 
mota che aveva appunto co­
me suo contenuto l'antifasci­
smo I grandi principi dentro! 
quali si Inquadra l'iniziativa 
privata, I vincoli che si impon­
gono alla proprietà in nome 
degli Interessi generali della 
società, non sono soltanto pa­
role Insomma, noi sentivamo 
che la Costituzione ci consen­
tiva di condurre la nostra bat­
taglia di partito operalo per II 
rinnovamento del paese E In 
quella Costituzione ci ricono­
scevamo 

ci. Quem esperienzi hi pro­
dotto, rispetto ad litri paesi, 
una democrazia pai «vantala 
che pone al centra II Parla­
mento e la sovranlti popola­
re. Le riforme devono ora ren­
dere più efficiente U nostro si­
stema Istituzionale. Risponde­
re alle esigenze nuove del 
paese. Oggi «traversiamo une 
situazione particolarmente 
difficile dal punto di vitti dei 
rapporti sociali, economici e 
politici, una situazione In cui 
menci un putito che abbia 
un'egemonie indie sul tuoi 
alleati, coti non di poco. Eb­
bene, In uni situazione coti, 
misurarsi con uni democrazia 
avanzata riesce estremamente 
difficile, Ma è uni afidi essen­
ziale che dobbiamo vincere 
con riforme, che lungi dal ne­
gare lo spirito delle Cottiti)-
zlone, lo sviluppino secondo 
le esigente dei tempi. 

laiiati sIAMati ̂  Ptiìa 

aa eeeettBira gea lieti a 
ari latoavvenei alfa M -
te? 
Debbo dire che laccio leti­

ca • ricordarmi. Forte dovrei 
indirmi i rileggere «hi e co­
me avanzi queste Ipotesi. In 
elfelll, erano voci libiate, po­
sizioni personali. Erano perso­
naggi ascoltati perché meriti-
vano l'ascolto. Ma i loro Inter­
venti non furono neppure tali 
da suscitare I grandi dibittlti 
di allora Fonte il loro peto 
cresce se si la una lettura spe­
cialistica degli atti della Costi­
tuente. Nella realtà vivi del­
l'assemblei non fu cosi. Co-, 
munque, non ebbero li Ionia 
di lare emergere un disegno 
coerente, 

turici De Nielli Anni, In quanti «pò provvisorio delle State, li Costituzione durante tatirltiwnli i pUetzo CluitHiitnl, In mi; Nilde letti Ul'taot» dilli Costituente 

Oggi si rivendicano revi­
sioni the avvicinino U no­
stro eleteaw pomice a 
quello degU altri paesi oc-
c^ntaU. Non i tane la ri­
vincita di chi alla Coati-
tuente eJnwcra une linea 
analoga rifacendosi al mo­
delli delle democrazie an­
glosassoni? 

lo credo, e l'ho npetuto in 
varie occasioni, che sia indi­
spensabile porre mano alle ri­
forme istituzionali II Pel ha 
messo questo tema al centro 
del suo discorso politico Ma 
ciò non significa ricopiare 
modelli, tra l'altro molto di­
versi Vorrei dire In proposito 
una cosa di cui sono molto 
convinta In Italia ci lu un pro­
fondo coinvolgimento popo­
lare nella lotta al fascismo Fu 
messa in discussione la stessa 
forma delle istituzioni E il no­
do fu sciolto attraverso l'inter­
vento popolare col referen­
dum su monarchia o repubbli-

w tataltaT-

p«rte,adereaie»leUe»e-
claUMI aWl'attre. Croce v»-
deaelteMo U rtteMala-
coerente 41 aa •reitteaca 
c o l i c e l e ottenere». Sel-

I Awerlei* lo avtaabi 

un terreno ad ai 
volete qualificarla come 
"comprommo" (itilo pure». 
Mi aggiunse che il trattivi di 
•quelli unita ntceotirH par 
poter lare li Costituitone non 
dell'uno o dell'altro partito, 
non dell'una o cWI'illrildio-
logia», bensì la Cratrtuetone di 
tutti la nazione. Uomini come 
Croce sentivi!» uni amara 
estraneità • quanto slavi ac­
cadendo. Per I vecchi oppo­
nenti liberali il modello rimi-
nevi li democrazia prelaacl-
sta, Il lasciamo era IMI loto 
uni parentesi anche te dram­
matica. Non volevano pren­
dere ilio cr* il fasciamo ora 
mio «il fallimento dilli vec­
chie classi dirigenti, Ricordo 
do che Togliatti date • Vitto­
rio Eminuele Orlando eh» 
cercava, mi non trovava mi 
nuovo Impianto coMItuiìone-
le chi mantiene requllrbrto, 
chi hi rinltlatrva, eM sanci­
sce. «Lei Ione cerei, onore-
vc^Oriando-dlsaeTogllittJ 
- qualcosa che non abbiamo 
voluto metterci: Il re,.. Su MI 
vertente ondato, da pam 
degli azionisti, ehi puri voli-
vino une democrazia profon­
damente rinnovili, lo ripeto. 
non hi iffacciato un dltegno 
coerini9t anche te tra loro vi 

mio pirofi può il latto ahi 
non seppero KlogUete II no­
do deHI fttJtftfrlMHiflflTnf Irti 
consenso, del loro ruolo reale 

M l̂a ritardi itconobbeW 
alo limile. Stento Imma t co-
gllere v^alnnlt» tra certe po-
tlztanl di allori a ceni critici 
odierni dell! •democraaia 
consoeianva.. Omunque, 
dietro quem formula spetto 
al cetano, r»n oW rilcfliiatorl, 
ma coloro «he temono m i a 
venire dilli cqrryergerae del-
le grandi lofiatjiiittieiailigti 
uiu nuove vitalità «Mia iatltu-
rioni e un nuovo sutBUki di 
energie rinnovatrlcl. Quieto 
perù rtehiederebbe un hwto 
diacono a perle. 

QaaMfra»zf<lsjs4tM,ejaaM 
cattare gyttjeatta asgt 

rUsraeai leena t m «a. 

l a i 
pezageal a aa 
mezza et» al anele raawa-
te giovane atreapa 1 capel­
li Uaackl, raawate vec­
chia qoeUl aeri a Mate 
r^rriraanere calve... SI ri­
trovano «atei IBM il» 

Il alla teHWitn «aitata-
ernia ceaeodaUva». Nea 
e eoe» 
SI e no Togliatti nel suo pri­

mo Intervento In aula prese di 
petto li problema Disse che 
c'era stata la «confluente di 
due grandi correnti», il •soli­
darismo» del movimento ope­
ralo, comunista e socialista, e 
quello della tradizione cristia­
na «Signori - disse testual­
mente - se questa confluenza 
di due diverse concezioni su 

Credo che noi abbiamo una 
funzione essenziale da svolte-
re Perche sentiamo profon­
damente li «rande necessità 
di mantenere « tessuto unita­
rio e fondamentale detta Co­
stituzione e, nello stesso tem­
po, avvertiamo che stU plano 
dei tunztonamento dello Stato 
e quindi della democrazia, in­
tervengono etetnentt, diventa. 
ti vìa wa sempre più gravi, che 
inceppano l« vira democrall. 
ci». Con questa consapevolez­
za del nostro ruolo • questi 
assunzione di responsabilli» 
credo che « debba andare «I 
confronto con le altre tene 
democratici». Un confronto 
libero, «tm» schieramenti 
pregiudiziali, mantenendo II 
metodo che tu delti Costi­
tuente 

« Quarantanni fa nasceva li Costituzione repubblicana 
t la lirma dell» supremi Carta da parte di Enrico De Nicola 

proprio il 37 dicembre II l palazzo Giustiniani, era suggellato 
quel palio costituzionale che, In questi decenni, non è mai 
stata vulnerilo Qrazle al concoiso congiunto d tutte le forze 
derrtocratiche, al di li delle mutevoli stagioni politiche al di là 
della stessa distinzione fra maggioranza ed opposizione 

lun Insegnamento che non possiamo dimenticare oggi più 
che mal nel momento in cui al apre un slgnllicatlvo confronto 
fr» I partiti tul tema del risanamento Istituzionale Alla ricerca 
di quel miglioramenti e di quelle riforme capaci di restituire 
piena funzionanti all'Intero sistema Ricerca arricchita da un 
completto di propost» e di indicazioni da cui dovri scaturire 
un» linei di politica cosiltuilonale torretta dagli stessi contri­
buti della dottrina giuridica 

Ecco perché c'è un punto dal, quale non pwtlime- non 
partire nelli ledelti allo iplrito e alte scelte dei padri tonditori 
dell! nostri democrazia non c'è nessuna «seconda Repubbli 
ca» all'orizzonte Non slamo chiamati ad abiurare o a cancel­
lare le scelle di quarantanni (a, slamo chiamati a superare un 
malesiere che deriva piuttosto de errori, da Insufficienze da 
lacune della stori» vissuta In questi 40 anni (la crisi della 
dimensione partilo e la necessiti di arrestare I occupazione 
Indebita che I partili hanno latto della società civile) 

Olà II mio decalogo dell'agosto '88, In una crisi di governo 
difficile e In un momento tormentalo della nostra storia si 
storiò di Indicare una strada da percorrere appunto con II 
concorso congiunto della maggioranza di governo e dell op­
posizione, perché quei dieci punti di pollile» Istituzionale non 
èrano limitati ad una iniziativa di risanamento da affidare solo 
al cinque partiti dell» m«gglor»n«« C'era l'esplicita apertura 
ad un confronto che doveva vedere partecipe l'opposizione 
comunista 

Ma non dobbiamo trascurare un (atto che per noi «sta 
essenziale te non vogliamo alimentare sperante di rllorma 
destinale a restare deluse, tocca a noi tulli arrivare presto ad 

Nessuna 2a Repubblica 
in questi 40 anni il pat'o costituzionale 
siglato a palazzo Giustiniani non è mai 
stato vulnerato, grazie al concorso 
congiunto di tutte le forze democrati­
che. È un insegnamento da non dimen­
ticare oggi che si apre la ricerca di 
quelle riforme capaci di restituire fun­
zionalità piena ali intero sistema Ci di­

ce che non c'è nessuna «seconda Re­
pubblica» all'orizzonte. Siamo chiamati 
piuttosto a superare errori, insufficien­
ze, lacune delia storia vissuta in questi 
40 anni. Tocca a noi individuare una 
rigorosa scala di priorità di un'opera di 
risanamento che non deve essere pie­
gata a strumentalizzazioni di parte. 

GIOVANNI SPADOLINI 

una rigorosa scala di priorità indicando 1 punti fondamentali 
di un opera di risanamento che non deve essere ple?ala a 
slrumentallzzaiionl di parte non meno che a piccoli calcoli di 
partito Che del resto sarebbero respinti oli origine da una 
società civile gli distante dalle eccessive Inlrammettenze o 
sovrapposizioni partitiche 

Col (Issare queste priorità potremo condurre I opera cui 
sono chiamali I due rami del Parlamento che debbono opera 
re In (eeonda uniti di spiriti Per quel miglioramenti che pus 
sano realizzarsi attraverso un dibattito libero da tabù o da 
preconcette opposizioni Secondo I esclusiva esigenza di esa­
minare la fattibilità delle diverse e variegate proposte di rifor­
ma con una estrema concretezza che vorremmo chiamare 
salvemlnlana a cominciare dal calendario che per I primi 

mesi dell anno si 4 dato palazzo Madama, calendario preva­
lentemente Istituzionale e costituzionale 

Tutto deve essere legalo alla necessità di un contestuale 
rafforzamento del governo e del Parlamento Le assemblee 
legislative hanno bisogno di un governo capace di realizzare 
con tempestiva efficacia e ptena funzionanti le linee progiam-
maliche approvale con la mozione motivata di fiducia, che 
potrebbe sostituire efficacemente quello che non appartiene 
al nostro meccanismo Istituzionale, ma che viene legittima­
mente invocato la sfiducia costruttiva tedesca Nella stessa 
misura II Parlamento ha bisogno di un governo rinvigorito nel 
solco tracciato dalla Costituzione quel solco in cui e Inserita 
la riforma della presidenza del Consiglio ormai vicina più che 
mal al suo traguardo 

E per garantire un migliore rapporto fra governo e Parla 

mento, insieme ad una più efficace funzionanti delle assem­
blee legislative anche superando certe forme di •democrazi» 
consociativa» non a caso sottoposte ad un profondo ripensa­
mento da parte del partito comunista, non è possibile rinun­
ciare alla rllorma di quella parte di regolamenti parlamentari 
che si identifica con l'esperienza prefasclsta, esperienza di 
uno Stato diverso e diversamente strutturato 

C è I esigenza di temperare quella che I stata chiamata la 
•perfezione» del bicameralismo eccessive duplicazioni ira t 
due rami del Parlamento, ripetizioni, «bis In idem» che il paese 
non capisce (dibattiti politici a distanza di pochi giorni; inda­
gini conoscitive sugli stessi argomenti', doppioni di strumenti 
di ricerca e documentazione) ut riforma del bicameralismo é 
possibile ma non credo ad una distinzione meccanica Ira la 
funzione legislativa e la (unzione di controllo Né è pensabile 
una rinuncia del Senato alla funzione legislativa tanto più in 
quanto II costituente ha immaginato per la funzione legislativa 
Il Parlamento (termine ignoto allo statuto Albertino), Parla­
mento articolato e dlf lerenzìato nel due rami, ma convergente 
allo stesso fine la produzione di leggi In un sistema di equili­
bri e di contrappesi meditato e studiato 

Resta la rllorma elettorale che é una materia In verità più 
politica che Istituzionale In senso stretto come dimostra il 
latto che quella materia restò estranea alla Costituzione, an­
che se nella stagione della Costituente prevalse un orienta­
mento favorevole alla proporzionale, col sostegno soprattutto 
del grandi partili 

Una cosa è certa L'obietllvo non pur) essere quello dell» 
sempllllcazlone del quadro politico si tratta Invece di elimina­
re gli elemenli distornivi che deteriorano le campagne eteuo-
rali abbassando anche la queliti della rappresentante parla­
mentare Esiste, Inlattl, una vera e propria degenerazione del 
sistema delle preferenze che contribuisce ad alimentare una 
questione morale Inseparabile dalla questione Istituzionale 
Perché per noi la questione morale é sempre questione potiti-

l'Unità 

Domenica 
27 dicembre 1987 


